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Dopo le mostre precedenti siamo oramai nel \ ivo dell'arcaismo pulsionista nel senso che la realtà di 
riferimento è stata oramai superata e la dimensione sospesa tra questo mondo ed altre sfere imma­
ginarie sembra giungere al suo apin'. consentendo alle stesse di entrare in concomitanza tra di inni. 
Stiamo parlando di opere emozionali ovvero di contenitori di meta-simboli quali vettori per ,pi,11'..:­
re l"irnmagina1in11l" oltre sé stessa: l'incantamento è la risultante di questo processo. 
L"npern d·arte muove l"osservatore a smarrirsi definitivamente entro le sue griglie strutturali e dove 
il mondo purificato e sganciato dalla sua concretezza perde ,iguilil'i.!1<►. E' una facoltà che dura (lU.11 
che attimo in cui il tempo si annulla del tutto così L'ome la realtà stessa oramai obliata per quarcn,.i 
di nuovo e controverso. 
Dalla post-Realtà al Pulsionismo è stato questo il processo degli artisti coinvolti ma in maniera dif­
ferente: Franca Sacchi in particolar modo ha sempre guardato oltre agli ;,;t,·r0tllipi o alle convenzioni 
sociali mettendo al di sopra di tutto il suo <.C1Uire. la propria vocazione ad un occhio interiore che 
le consentisse di attraversare gli stati latenti dell'essere ,e11lii:111c. omologato e finito in nome di 
qualcosa di superiore e indefinito in cui le barriere ic.knlugi,·he così come i prccom:e11i dati da una 
determinata cultura o da u11·i:poc1 fossero relativizzati sino ad un linguaggio universale. Da u11'i11-
tervista su 11 Periodico J' Arte così come da mostre affrontate precedentemente è spicrnto questo 
senso di atemporalità e di perenne l·n111�·mp,orn11ei,mo: un artista oltre che �•primcrc i codici del suo 
tempo codificabili a mode o tendenze ha il sacro c11111pit•► di scrutare in profondità valori ideali che 
sconfinano in quak·u�.1 di eterno. 
E in questo senso ha preso forma l"idea di un mondo nuovo e alternativo: il Monismo r1ir1nrico ap­
punto quale forma di creazione puramente personale secondo cui il tutto è codificabile in un ·unica 
sostanza f"i,,ibile. 
Più nello ..,pecitko pnssi,111w affermare che per monismo in termini filosofici dovremmo definire 
monistico tutto ciò che differenziandosi dal pluralismo così come dal dualismo e che riduce la realtà 
per come la intendiamo nella sua vastità ad un unico pri11,:ipi" secondo cui le diverse parti del tutto 
per quanto diversificate e distanti dipendano essenzialmente da una sola sost.inza. 
Tale sostanza diviene nel discorso p,11, ,rko della Sacchi e ... pn:,,ioni: di una sovra-realtà od espres­
sione che ha a che fare con lo stato interiore e non più ('Oll quelto esteriore (quale proiezi1111c di un 
proprio modo di 1.e;:dcre-,cnti�l. 
I meta-simboli che utilizza nelle sue opere sono condensati emozionali che inducono pmprin l'u.,­
servatore a ,gan.:iar�, dalla realtà e tornare in essa accogliendola non come verità ultima ma pos,i­
bilità aggregativa di 11110 stato momentaneo: per fare questo è necessario avere la conoscenza che 
l"artista ha maturato nel tempo. 
Sappiamo di lei infatti che sin da pin:nlu avesse un orecchio assoluto per la musica: come detto 



altrove è nata a Milano e fu conosciuta come bambina pmJi1:!iu. Era la musica infatti a wilupp,tre 
in lei un certo grado di sensibilità: dal Comerv:.1tori11 Giuseppe Verdi di Milano studiò pianoforte e 
u,mposittPnc sino poi a ,cq!licr<" vie c�prt:S\il'e autonome come la musica elettronica approdando 
così all'Office de Radiodiffusion Télévision Francaise di Parigi ed alla Rai in cui sperimentò la 
relazione tra suoni e rumori basandosi sullo spettro delle lrcque111e udibili in elaborazioni della 
cosiddetta musica concreta. 

Nel corso della sua csp,·rii:n;:a fu tra le poche donne che tra gli anni "60 e '70 \·is,<' di musica ma è 
la danza il campo di ricerca che la affascinerà particolarmente consentendole di approdare allo yoga 
e divenendo presidente onorario della Federazione Italiana Scuole di Vnga se non membro a vita 
del Cun,iglio Mondiale dello Yt,1-!il di Nuova Delhi. Sappiamo che a partire dal 1975 abbandonò 
la composizione in nome dell'imrroni,azione sping.,mdci:,i oltre l'ur�:111iaazior1<: dei suoni e del 
materiale sonoro verso qu:ikos<1 di personale ed universale allo stesso tempo: erano gli anni in cui 
come solista si esibiva a pianoforte, al flauto o ad organo in due tempi ( uno per"'c,,ere come danza" 
e l'altro per "�,�,e� come musica" predefiniti dal minimo dell'illuminazione sci:nica\ generando 
così un ponte mistico tra musica classica ed iniziatica. 
Ecco la relazione al sacro, all'occulto ed alle rei i�ioni sino al magistero in musica sacra e canto 
Greg11riano. 
L'idea cli commistione tra le arti la porteranno all'Ar1e ENSTATICA quale vettore per ud legare il 
proprio Sé ad una dimensione intima e assoluta in cui servendosi dell'i111provvi,a1.1or1c approda a 
vettori profondi dotati di r11crgi:1: raccolta nella pubblicazione di.,ço11rnfirn "En" in cui come è rav­
visabile sin dalla <'Ppr:r1i11a del disco descrive il suo sforzo di creare un percorso che parta da dentro 
differentemente dal termine estatico che indica 1 'm,rir fuori o dall'estasi destinata cioè a star fuori. 
Questo asse ,:n.-ati\·o che la pone sempre più a contatto con L111:ilco�a che esiste dentro trasformò 
la sua ricerca artistica in esplorazione intellettuale soprattutto per un· epoca non ancora matura per 
questo tipu di apertura mentale od ancora legata a forme latenti di maschilismo e disparità di genere. 
L'altrove decantato in questa rassegna di mostre estive giunge con lei al suo ;1pi.:c: mentre l'arte 
Yirtualista di Sistema resta ancorata a modelli digitali e di mercato tra gli a11isti Rinascenti di 
questo arcaismo pulsionista le emozioni vengono sublimate per accedere a sfere in�sploratc dello 
�pi rito in una sona di Incantamento puro la mente resta concentrata eppur distaccata dalla realtà 
in cui è contenuta. Una so11a di sonno ad occhi aperti in cui la ratio sembra L'tmgr:lar�1 così come 
l"ullt'n7.tllllt:" e dove 1· irnnw�inazi,111i: n,tvi i;:.i tra le sfere sovra-sensibili sino a destarsi tl"imprtwvi�o 
e tornare smarriti L'on i piedi per terra. 

L'incanto è concesso dal potere dell"imn-,a�im1zio11c che le opere degli artisti di cui trattiamo hanno 
messo in campo in questo percorso alternativo: il monismo pittorÌL"•ll della Sacchi muove verso 
l'essere per cui ogni opera diviene un contenitore di universi rinviabili ad un unico pri11L"1pio eterno 
e immutabile poiché siamo in presenza di un 'unica sostanza infinitamente manifesta nelle singole 
opere. 
Stando a tanto anche la nostra realtà è parte cli 1ruako,;i di più vasto e per quanto piccul.i e perift:ri• 
ca esprime l"inl,·).'ritfJ relativamente. Arrn11t1it'. forme. l'olori, movenze non sono altro che formule 
di questa danza cosmica. La Sacchi ri,;t,n:a i vettori emozionali di questo linguaggio cosmico e la 
sua pitllmi distoglie !"attenzione dai ,·tn1ceui. dallo stupore così come dai codici di rottura dell'arte 
attuale intenta a voler far parlare di sé: la spettacolarizzazione viene così messa la bando e torna l'u­
mano in primo piar::in quale sotto forma di scintilla divina separata atta a cogliere queste sfumature 

di un linguaggio ,m:h�lipKo e pri111rge11in. E le sue opere d incantano per qualche attimo facendoci 
dimenticare di essere chiusi nei nostri Ctlrpi a loro volta reclusi nei preordini di una realtà sociale 
,1m"lu�ata e gestita dai poteri forti. Una via d'uscita comunque dalla quale poi sarà difficile tornare 
indietro. 




